
i78o affari così difficili sorte dal suo ingegno infa- 

bero?m° ll ticabile 1’ Uomo libero, e le Lettere ameri­
cane libri sì 1’ uno che l ’altro di moltissimo 

merito; monumenti ragguardevoli del suo sa­

pere , e del suo travaglio. —  Il primo è una 

confutazione del Contratto sociale di Giam- 
Giacomo Rousseau. 11 secondo eli è più am­

pia , più dotta, e più interessante fatica , si 

cominciò a stampare in Firenze nel 1780, 

e quindi riprodotta in Crem ona, ed in Mi­
lano , tradotta in inglese, in francese , ed in 

tedesco; ricercata, ed applaudita in tutta 
1’ Europa colta , e letterata. —  Una famiglia­

re corrispondenza tra il presidente , ecl il 

dotto di lui cugino marchese Gravisi, co­
minciala , come dice V abate Bianchi , per 
ischerzo, e proseguita poi con piacere per 
sollievo delle cure piti gravi, ha dato ori­

gine nel 1777 alla formazione di quest’ ope­

ra grandiosa. La prima parte di queste L et­
tere è tutta storica : in essa si rappresentano

Lettere a- • . • i • • i  i • • J  •mericaue. i costum i, gli usi, la religione, ed 1 gover­

ni da’ possessi dJAm erica, confutando pie­

namente il sig Paw  autore del libro : Re-
cherches philosophif/ues sur les americains.
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